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Punto 8 all’Ordine del giorno [Affidamento Servizio annuale di prelievo, trasporto 
e conferimento di rifiuti liquidi (codici EER: 19.07.03, 16.10.02 e 20.03.04) prodotti presso 
gli Impianti, i Siti e le Discariche gestiti da «EcoAmbiente Salerno S.p.A.», ad impianti 
debitamente autorizzati: Provvedimenti]. 

Il Presidente rappresenta che, a seguito di interlocuzione con i competenti Uffici 
aziendali, è emersa la necessità di provvedere all’affidamento esterno del Servizio annuale 
di prelievo, trasporto e conferimento dei rifiuti liquidi (codici EER: 19.07.03, 16.10.02 e 
20.03.04), prodotti presso gli Impianti, i Siti e le Discariche gestiti da questa Società 
pubblica, ad impianti debitamente autorizzati. 

Il quantitativo stimato annuo di rifiuto prodotto è di 46.300 tonnellate. 
Tenendo in considerazione il “prezzo storico” del Servizio affidando (ossia il prezzo 

pagato da questa S.A. per l’approvvigionamento dell’omologo Servizio in precedenza 
affidato) e tenendo altresì in debito conto il fisiologico aumento del costo della vita medio 
tempore intervenuto nonché il generalizzato ed eccezionale aumento dei prezzi, anche delle 
materie prime, dovuto alla Pandemia da “Covid 19” ed alla contingente guerra russo-
ucraina, appare congruo fissare, quale valore complessivo dell’affidamento a farsi, 
l’importo di € (16,00 x 46.300 ton =) 740.800,00, oltre accessori di legge e somme a 
disposizione della S.A. e comprensivi di oneri per la sicurezza, costi per la manodopera ed 
ogni altro onere/costo necessario ai fini della compiuta erogazione della prestazione 
richiesta. 

Il Presidente rappresenta, altresì, che - trattandosi di Servizio con caratteristiche 
standardizzate e non versandosi in alcuna delle ipotesi di cui all’art. 95, co. 3, D.Lgs. 
50/2016 - è possibile adottare, quale criterio di aggiudicazione dell’espletanda procedura 
di gara, il criterio del «minor prezzo». 

Il Consiglio, dopo apposita discussione, adotta, all’unanimità, la seguente 
DELIBERA N. 72 

con cui: 
1) indice «Procedura aperta» (ex art. 60 del D.Lgs. 50/2016) per l’affidamento esterno 

del Servizio di prelievo, trasporto e conferimento di rifiuti liquidi (codici EER: 
19.07.03, 16.10.02 e 20.03.04), prodotti presso gli Impianti, i Siti e le Discariche gestiti 
da «EcoAmbiente Salerno SpA», ad impianti debitamente autorizzati; 

2) dispone che la procedura di gara a farsi venga suddivisa in 3 (tre) lotti funzionali di 
importo anche eventualmente differenziato in base alle esigenze aziendali ed alle 
valutazioni di opportunità che verranno eseguite dal Rup; 
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3) dispone che, nella lex specialis di gara, venga inserita opportuna Clausola di revisione 
prezzi (obbligatoria, com’è noto, a partire dal 27.01.2022, in forza di quanto prescritto 
dall’art. 29 del D.L. 4/2022, conv. con L. 25/2022) che, inter alia, preveda la 
possibilità (a termini dell’art. 106, co. 1, lett. “a)”, D.Lgs. 50/2016) di aumentare - per 
ragioni connesse all’eventuale e comprovato aumento dei prezzi di materiali e/o 
materie prime e/o quant’altro direttamente incidente sull’esecuzione della commessa - 
l’importo complessivo del contratto che sarà sottoscritto con l’aggiudicatario 
dell’espletanda procedura di gara, fino ad un massimo del 15% (quindici per cento) in 
più; 

4) dà atto che il valore complessivo dell’affidamento (art. 35, co. 4, D.Lgs. 50/2016), 
comprensivo della Clausola di revisione prezzi di cui al precedente punto 3, è pari ad 
€ (740.800,00,00 + 15% di Clausola revisione prezzi =) 854.920,00 
(ottocentocinquantaquattromilanovecentoventi/00), oltre accessori di legge e “Somme 
a disposizione della S.A.” e comprensivi di oneri per la sicurezza diretti (pari a 
complessivi € 3.000,00 da ripartire per i lotti in gara, non soggetti a ribasso né 
tantomeno ad aumenti per l’ipotesi di operatività della Clausola di revisione prezzi), 
oneri per la sicurezza indiretti, costi per la manodopera e qualsivoglia altro onere/costo 
necessario per la compiuta erogazione della prestazione affidata; 

5) dispone che – salve le ipotesi di esaurimento anticipato degli importi contrattuali 
nonché le ipotesi di operatività della Clausola di revisione prezzi, come 
contemplate/disciplinate nei punti che seguono - il Servizio affidando avrà durata 
stimata di 12 mesi; 

6) dispone che – in caso di aumento degli importi contrattualmente fissati, per effetto 
della Clausola di revisione prezzi - la durata del contratto perdurerà, in ogni caso, fino 
ad esaurimento dell’aumentato corrispettivo contrattuale; 

7) dispone che – in caso di diminuzione degli importi contrattualmente fissati, per effetto 
della Clausola di revisione prezzi – spetterà alla S.A. la facoltà (rectius: il diritto di 
opzione) di pretendere la continuazione del contratto (anche oltre la sopra indicata 
durata stimata di 12 mesi e) fino al raggiungimento del Corrispettivo originariamente 
pattuito in sede di sottoscrizione del contratto d’appalto e/o pretendere – previa 
disponibilità dell’appaltatore - correlativo aumento numerico/quantitativo delle 
prestazioni contrattuali; 

8) dispone che il criterio di aggiudicazione della gara a farsi sarà quello del «prezzo più 
basso», ex art. 95, co. 4, lettera “b)”, D.Lgs. 50/2016; 
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9) dà atto che le somme da versare al/i contraente/i aziendale/i graveranno sui fondi 
propri di bilancio di questa Società pubblica; 

10) nomina (ex art. 31, co. 10, D.Lgs. 50/2016), quale Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.) dell’espletanda procedura di gara, dott. Cosimo Montefusco, 
dipendente di questa Società; 

11) nomina, quale Direttore dell’esecuzione (D.E.C.) dello stipulando contratto d’appalto, 
il geom. Giuseppe Montoro, dipendente di questa Società; 

12) dà mandato al nominato Rup di provvedere, con riferimento all’affidamento a farsi, 
a comunicare e rendere noto quanto necessario al Referente aziendale nominato (a 
termini degli artt. 3, co. 14, e 6, co. 13, del D.Mims 16.01.2018 n. 14) per la 
predisposizione dei Programmi (biennale) per servizi/forniture e (triennale) per i lavori 
ex art. 21 del D.Lgs. 50/2016, il quale, in qualità di Organo deputato all’elaborazione 
ed alla pubblicazione - nei modi di legge - dei Programmi precitati, provvederà ad 
apportare gli eventuali, necessari aggiornamenti ai Programmi medesimi; 

13) dispone che – ove necessario - il Servizio continui ad essere espletato dal Fornitore 
aziendale uscente, in regime di “proroga tecnica” (ex art. 106, co. 11, D.Lgs. 50/2016), 
nelle more dell’ultimazione dell’indetta procedura di gara e della concreta operatività 
del contratto d’appalto da sottoscrivere con l’O.E. che risulterà aggiudicatario della 
gara medesima; 

14) dispone che – in considerazione del fatto che l’affidamento sopra citato costituisce 
“appalto di servizi” – si provveda alla pubblicazione (ex art. 29, D.Lgs. 50/2016, in 
combinato disposto con le «Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da  parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e  partecipati  dalle  pubbliche amministrazioni e 
degli enti pubblici economici», approvate con delibera del Consiglio dell’Anac 
8.11.2017 n. 1134) del presente deliberato sul «Profilo committente» (Sito web 
aziendale) di questa Società, Sezione «Società trasparente», Sottosezione «Bandi di 
gara e contratti»; 

15) dispone che il presente provvedimento venga trasmesso al Collegio Sindacale, al 
Revisore Unico, al Rup (dott. Cosimo Montefusco), al Dec (geom. Giuseppe 
Montoro), al “Responsabile del Settore Affari Generali, Logistica, Gare e Contratti”, 
al “Responsabile della Prevenzione, della Corruzione e Trasparenza” (R.P.C.T.) ed al 
“Responsabile dell’Organo di Staff”, per conoscenza e per gli adempimenti 
consequenziali di rispettiva competenza. 


